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RAUL WITTENBERG

ROMA È bastato un passaggio di
trerighe,nellacircolarecheilmi-
nistro del Lavoro Salvi aveva
emanato il 26 agosto, per sbloc-
care la vendita del patrimonio
immobiliare degli enti previden-
ziali. Si trattadelle tre righe incui
il ministro invita gli enti a predi-
sporre un piano di utilizzo dei
proventi dalle dismissioni im-
mobiliari, siaperfinanziarei fon-
di previdenziali integrativi sia
per altre finalità istituzionali. In
altre parole per il momento quei
soldivannoalTesoropergaranti-
re l’equilibrio della legge Finan-
ziaria. Come si ricorderà infatti,
la manovra per il 2000 riguardo
alle entrate si basa in gran parte
sui3.000miliardiattesidaqueste
vendite. Tuttavia la titolarità di
quelle risorse rimane ai rispettivi
enti, che dunque diventano cre-

ditori, seppureconunacontesta-
ta remunerazione vicina allo ze-
ro. Gli enti sperano in un emen-
damento alla norma della finan-
ziariacheadessoriconosceunin-
teresse pari al rendimento netto
medio degli stessi immobili per
gli anni 1997-99. Cioè, nulla.Per
cui quel rendimento sarà proba-
bilmenteaumentato.

E così ieri si è potuto dare il via
all’operazione, ed è stato l’In-
pdap ad inviare, al limite dei ses-
santa giorni concessi dalla circo-
lare, le lettere ai propri inquilini
affinché comunichino se voglio-
no acquistare l’appartamento in
cui risiedono con uno sconto sul

prezzo di mercato pari al 30%,
aumentato di un altro 15-20% se
le case di un certo stabile vengo-
noacquistatiinblocco.

Sono circa 15 mila le lettere
spedite ieri dall’Istituto di previ-
denza dei dipendenti pubblici,
che possiede 52 mila unità im-
mobiliari. Secondo la direttiva
ministeriale, ne dovràvendere al
più presto il 25% per incassare
una cifra che si aggira attorno ai
3.500 miliardi di lire. Gli inquili-
ni che abitano negli immobili in
vendita avranno un diritto di
prelazioneperl’acquistodelleca-
se dell’Istituto. La condizione è
chel’affittosiastatosemprerego-

larmente pagato (le eventuali
morosità si possono comunque
saldare). Stesso diritto di prela-
zione hanno gli eredi e i familiari
conviventi. Il prezzo verrà stabi-
lito sullabasedellevalutazionidi
mercato, cuivieneapplicata lari-
duzione di base del 30%, più
quelle ulteriori per le vendite in
blocco a cooperative, società o
associazioni di locatari. Alle fa-
miglie con reddito inferiore ai 60
milioni, un pool di banche offri-
ràmutuiagevolatiaduntassopa-
ri al rendimento medio dei titoli
di Stato (per il momento molto
basso) più lo 0,50%. Se la casa è
affittata ad un ultrasessantacin-

quennechenonvuolcomprarla,
se ne può vendere la nuda pro-
prietàeperl’anzianolalocazione
sitrasformainusufrutto.

Il presidente dell’Inpdap Roc-
coFamiliarihaquantificato ilva-
lore degli immobili dell’istituto -
oltre il 40% a Roma - da un mini-
mo di 2,2 ad un massimo di 4,2
milioni a metro quadro. Dalla
vendita sono escluse, per il mo-
mento, le abitazioni di pregio e
l’impegnofinanziariodell’istitu-
to è quantificabile, in questa pri-
ma fase, in circa 6.300 miliardi.
Ai 3.500 miliardi dei primi
15.000 alloggi, infatti, vanno ag-
giunti 1.900 miliardi per il piano

straordinariodivenditadegliim-
mobili commerciali e i 900 mi-
liardi per gli immobili conferiti
ad un apposito fondo immobi-
liarechiuso, costituitoassiemeal
MediocreditoCentrale.

«Per conoscere la propensione
all’acquisto degli inquilini - ha
detto Familiari - l’Inpdap aveva
avviato un’indagine conoscitiva
già dal ‘97. Oggi possiamo dire
che circa 20 mila locatari sono
propensi all’acquisto». E la ven-
ditadegliimmobilidipregio?C’è
la questione dei criteri per defi-
nirli: l’immobile deve essere nel
centro storico, signorile, con ar-
redi di lussoeunvaloredimerca-
to superiore alla media della zo-
na. Ma secondo alcune organiz-
zazioni di inquilini, spiega Fami-
liari, i quattro criteri dovrebbero
tuttisussisterenellostessacasa«e
ciò ridurrebbe a un numero irri-
sorio gli immobili valutati per il
loropregio».

Case degli enti previdenziali, parte la vendita
Sono 15mila gli inquilini Inpdap invitati all’acquisto agevolato

INPS

In nove mesi incassa
1.400 miliardi in più
Mille dai contributi
■ Icontidell’Inpsvannomeglio

delleprevisioni:neipriminove
mesidel‘99l’istitutodipreviden-
zahapotutocontare1.400mi-
liardi inpiùrispettoalleattese.
Millemiliardisonovenutida
maggioririscossioni(800miliardi
solodaicommercianti,aCatan-
zaroicontributisonoaumentati
del50%),400darisparmi.Loha
dettoilpresidentedell’Inps,Mas-
simoPaci,annunciandocheil
prossimo15novembrepartirà
l’operazionedellacessionedei
crediti(circa26milamiliardi)e
cheprestosarannoavviati icon-
trollisuiredditi(10milioni)colle-
gatialleprestazioni(14milioni).

Manovra, guerra di emendamenti
Il Polo chiede 20 mila miliardi di sgravi. Ds: «Pura demagogia»

Il Tesoro ottimista:
«Deficit-pil al 2%»
Monorchio: «Ma l’obiettivo è 2,4»

NEDO CANETTI

ROMA Avvio alla commisisone Bilancio del Senato
della maratona delle votazioni sui 1.300 emenda-
menti presentati alla Finanziaria e prime impor-
tanti«novità».

È stato confermato, per l’anno scolastico 2000-
2001, lostanziamentodi200miliardiper i librigra-
tuiti per gli studenti della scuola dell’obbligo pro-
venienti da famiglie non abbienti. È la conferma di
quanto già stanziato per l’anno scolastico in corso.
Mancavano100miliardidicoperturachesonosta-
ti reperiti.Altri90miliardi sonoprevistiper ilpaga-
mentodelserviziogratuitodimensaperilpersona-
ledocentesempredellascuoladell’obbligo.

Per la difesa del suolo sono stati trasferiti163mi-
liardie750milioni immediatamentespendibili, ri-
tagliandolidavarievocidibilancio.Altri800milio-
ni (da un emendamento presentato dalla Lega) sa-
ranno devoluti al Cai (Club alpino italiano). E 70
miliardipericontratticonleagenziedistampaadi-
sposizionedelTesoro,anzichédeiBeniculturali.

PrimadipassareallaFinanziaria, lacommissione
aveva approvato il Bilancio dello Stato. Il via libera
allamanovraèprevistoallariunionedellacommis-
sione Bilancio convocata per venerdì prossimo.
Approderàinveceinaulalaprossimasettimana.

Si parlerà anche delle famose pensioni-vitalizio
deglieletti.Aquestopropositounemendamentoè
stato presentato dal questore del Senato, il diessi-
no Lorenzo Forcieri. Prevede che i parlamentari, i
consiglieri regionali o quanti nominati a ricoprire
carichepubbliche,apartiredallepensionimatura-
te con il 10 gennaio 2000, se sono dipendenti pub-
blici oprivati, versinoper intero icontributiprevi-
denziali (che attalmente sono figurativi) nella mi-
sura prevista dalla legislazione vigente per la parte
dovuta dal lavoratore. Questi contributi dovreb-
bero essere versati dalle amministrazioni interes-
satealfondo(previstodallastessaFinanziaria)afa-
voredellepensioniperigiovanilavoratoridellaca-
tegoriacosidettadel19%.

Lacommissione saràpresto chiamataad affron-
tare la cosidetta «controfinanziaria» illustrata ieri
dal Polo (come riferiamo a parte). I primi giudizi
della maggioranza sono molto negativi. «Una
contromanovra da operetta» è stata bollata dal re-
latoredellaFinanziariaecapogruppodsincommi-
sisone,GiovanniFerrante.

Enrico Morando, vice presidente (Ds) nella
commissione Bilancio, considera la contro-finan-
ziaria dell’opposizione, da un lato, demagogica e,
dall’altro, abboracciata, cioè scarsamente studiata
nelle coperture finanziarie delle voci di spesa cal-
colatesullesingolecontroproposte.
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ROMA Il ragionieregeneraledello
Stato, Andrea Monorchio, e il go-
vernatore dellaBancad’Italia,An-
tonio Fazio hanno già avanzato
delle previsioni ottimistiche, ma
ora il ministero del Tesoro mette
nero su bianco le voci su un possi-
bile miglioramento dei contipub-
blici di quest’anno: a fine ‘99 il
rapporto deficit-pil delle pubbli-
che amministrazioni andrà sotto
il2,4%epotràavvicinarsiallivello
del 2%, il tetto originariamente
previsto dal programmadi stabili-
tà.Lanovitàècontenutanella«se-
conda sezione» della Relazione
previsionale e programmatica ap-
pena consegnata al Parlamento.
«Per quanto concerne il 1999 -
scrive Giuliano Amato - l’anda-
mento registrato dal fabbisogno
del settore statale rende possibile
il conseguimento di un risultato
interminidi indebitamentonetto
delle pubbliche amministrazioni
inferiore al tetto massimo del
2,4%delpil, fissatodalgovernoin
sedeEcofin».Nonsolo,questoan-
damento, sostengono a via Venti
Settembre, «consentirebbe un av-
vicinamento all’obiettivo pro-
grammaticoperil ‘99,maimodifi-
cato, di un saldo pari al 2% del
pil». Se l’andamento del gettito
proseguirà anche nei prossimi
mesi in modo sostenuto, così co-
me il contenimento della spesa -
soprattutto quella previdenziale e

del comparto pubblico impiego -
l’Italia potrà anche fare a meno
delladerogaconcessadaBruxelles
sul rapporto deficit-pil ‘99 che sa-
rebbe dovuto essere quest’anno
proprio del 2%. Anche se proprio
ieriMonorchiohatenutoaribadi-
re che ol’obiettivo per il ‘99 è il
2,4%».E così nonostante la sensa-
zione diffusa che si farà meglio,
Amatorilevaperòche«l’entitàdel
possibilemiglioramentodei conti
delle pubbliche amministrazioni
è soggetta alla ulteriore incertezza
connessaalledifficoltà, incorsodi
superamento, di trasformare i sal-
didelsettorestataleneicontidelle
pubbliche amministrazioni con-
seguenti ai nuovi criteri di regi-
strazione» europei. L’ufficialità
del raggiugimento dell’obiettivo
del 2-2,2% arriverà dunque solo a
fine anno, anche per questo il Te-
soro non ha ancora modificato le
previsioni di finanza pubblica in-
seritenellatrimestraledicassadel-
lo scorso marzo. D’altra parte se-
condo i sei principali istituti di ri-
cerca tedeschi, il pil italiano cre-
scerà dell’1,2% nel ‘99 e del 2,5%
nel 2000, contro l’1,3% e il 2,2%
previsti rispettivamente dal go-
verno italiano. La crescita stimata
per l’Italiadaisei istitutièinferiore
a quella prevista per l’intera eco-
nomia dell’areaeuro, che registre-
rà un incremento del 2,1% nel ‘99
edel2,9%nel2000.

IN PRIMO PIANO

Ecco la contro-Finanziaria della destra
Punta su aiuti alle famiglie e meno tasse Roberto Barberini / Blow Up

ROMA Il Polo ha presentato
ieri - nel corso di una confe-
renza stampa a Palazzo Mada-
ma tenuta dai capigruppo di
Forza Italia, Enrico La Loggia,
e di An, Giulio Maceratini in-
sieme ai responsabili econo-
mici dei partiti - una serie di
proposte di carattere econo-
mico-finanziario che, secon-
do gli stessi presentatori, va
sotto il nome di «controfi-
nanziaria».Si tratta di un
«pacchetto» di 15 emenda-
menti. Questi i punti salienti
che prevedono -secondo i
conti dell’opposizione- una
copertura finanziaria di 20
miliardi garantiti dal 2% della
spesa pubblica:

Famiglia. La contro-Finan-
ziaria del Polo punta su que-
sto aspetto. E prevede l’abbat-
timento dell’aliquota Irpef

per il terzo scaglione (quello
che va da 30 a 60 milioni an-
nui di reddito) dal 33 al 32%,
ferma restando quella del go-
verno dal 27 al 26% per il se-
condo scaglione. Costo 1.900
miliardi. Si prevedono inoltre
sconti per la casa alle coppie
giovani che partecipano al
«programma di risparmio.
Contributo del 40% aumenta-
bile sino al 70% in presenza
di figlio, per un minimo di 3
anni ad un massimo di sette.
E un Bonus di 2 milioni per
ogni figlio per il diritto allo
studio, spendibile in libri,
mense e trasporti sia che fre-
quentino scuole pubbliche
che private. Contributo gior-
naliero di 60 mila lire alle fa-
miglie che prestano cure sani-
tarie a favore di ultrasessanta-
cinquenni o di portatori di

handicap.
Casa. Abolizione dell’Irpef

per tutti i proprietari a pre-
scindere dal reddito e deduci-
bilità dell’Ici o sua detrazione
dall’Irpef del 19%.

Irap. Esclusione dalla base
imponibile degli interessi pas-
sivi contratti delle aziende
con le banche e del costo per
il personale.

Benzina. Blocco dell’Iva
che grava sulla determinazio-
ne dell’accise (tassa).

Bollo auto. Abolizione per
le auto di media cilindrata e
del super bollo per i diesel.

Imposta di successione
Abolizione per la linea «diret-
ta».

Scuola. 1.000 miliardi per
investimenti informatici.

Cumulo pensioni-reddito
Abolizione dei divieti ancora

in vigore; tutti i redditi da la-
voro autonomo e dipendente
sono per intero cumulabili
con le pensioni.

Maternità. Permesso di sta-
bile residenza alle neo mam-
me straniere.

Lavori precari. Esenzioni
dalle normative in vigore sul
lavoro per quanti guadagna-
no sino a 500 mila lire al me-
se;

Nuovi assunti. Sgravio per
3 anni, a partire dal 2000, per
i nuovi assunti (spesa prevista
2000 miliardi). Per le aree del
Mezzogiorno, retribuzioni in-
feriori a quelle del contratto
nazionale, compensate da
maggiori detrazioni Irpef
(15% primo anno di assun-
zione; 10% per il secondo an-
no; 5% per il terzo).

Incentivi. Maggiori fondi

per 2.000 miliardi alla legge
488.

Sicurezza. Viene proposta
la nascita dei «vigili di que-
stiere». Per la lotta alla crimi-
nalità si propone l’istituzione
di un fondo di 500 miliardi
da destinare ai comuni con
più di 100 mila abitanti fina-
lizzato alla vigilanza di quar-
tiere.

Canone Mediaset . Emen-
damento per neutralizzare l’e-
mendamento del governo
che riordina il canone per le
concessioni radiotelevisive
portando il canone Mediaset
da 1 miliardo e 650 milioni a
37 miliardi; quello della Rai
da 43 a 40 miliardi. Inutile
aggiungere che su questo
aspetto, La Loggia si è prodot-
to in uno show particolar-
mente caloroso pro-Mediaset.

EURO

Duisenberg: «Rialzo dei tassi?
Non frenerebbe lo sviluppo»
DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

STRASBURGO La Banca centrale
europea se aumenterà i tassi non
intenderà affatto frenare lo svilup-
po. È quanto ha fatto intendere,
più o meno esplicitamente, il presi-
dente Wim Duisenberg nel corso di
un’audizione davanti al parlamen-
to europeo. Chiamato in causa da
alcuni deputati, Duisenberg ha ne-
gato che un eventuale prossimo
rialzo debba leggersi necessaria-
mente come un rallentamento del-
la crescita e, dunque, come un col-
po all’occupazione. Il presidente
della Bce ha detto: «Se siete su di
una macchina in corsa ci sono due
modi per diminuire la velocità: fre-
nare o togliere il piede dall’accelera-
tore. L’aumento dei tassi, in una
certa situazione, equivale a togliere
il piede dall’acceleratore». Duisen-
berg non ha fatto nessun altro rife-
rimento ad eventuali politiche re-
strittive della Banca centrale e l’e-
sempio immaginifico è servito, for-
se, a raffreddare in anticipo le pole-
miche che potrebbero seguire alla
pluriannunciata decisione di rialza-
re i tassi dopo la diminuzione di 50
punti base nello scorso aprile.

L’intervento di Duisenberg è av-
venuto nel quadro di un dibattito
sul primo rapporto annuale della
Bce, quello relativo al 1998. Nella
risoluzione che il parlamento ha
preparato per giudicare quel rap-
porto, è messo in rilievo, tra l’altro,
l’alto livello di debito pubblico del-
l’Italia e del Belgio che ha, peraltro,
una dimensione temporale inferio-
re ad un anno. Il pericolo verrebbe

da una possibile «mancanza di li-
quidità» in conseguenza di un
eventuale «sciopero degli investito-
ri» di fronte ad un debito a breve
così vulnerabile. La preoccupazione
del rapporto è che Italia e Belgio
possano chiedere il soccorso delle
Bce nell’ipotesi di carenza di dana-
ro liquido. Questo scenario è stato,
tuttavia, allontanato dal medesimo
rapporto quando, definendo il pro-
blema « potenzialmente serio», è
detto che lo si può risolvere «proro-
gando la scadenza del debito o
chiedendo soldi alle banche com-
merciali».

Nell’aula di Strasburgo è stato an-
che affrontato il problema dei costi
dei trasferimenti bancari da un pae-
se all’altro dell’«area euro» che ri-
mangono ancora molto alti. Il par-
lamento europeo e la Bce sono del-
lo stesso parere ed il presidente
Wim Duisenberg ha detto ieri che
la situazione attuale è «particolar-
mente insoddisfacente». Va un pò
meglio per i pagamenti con le carte
di credito ma la situazione generale
è del tutto negativa tanto che la
Commissione esecutiva, per inizia-
tiva di Mario Monti, ha di recente
avviato un’indagine in numerose
banche di molti paesi dell’Unione.
Duisenberg ha riconosciuto che il
sistema dei pagamenti cosiddetti
«transfrontalieri» si trova molto in-
dietro agli obiettivi politici dell’u-
nione monetaria e, soprattutto, ri-
spetto alle attese dei cittadini euro-
pei e di molte piccole imprese. Se-
condo il presidente della Bce, dopo
l’introduzione dell’euro, il 1 gen-
naio 2002, la situazione dovrebbe
diventare più chiara.

CARBURANTI

Nuovi rincari in arrivo
per gasolio e benzine

SEGUE DALLA PRIMA

Tutto questo, però, state tranquilli non
solo non cambierà la «vulgata» della de-
stra, ma finirà per alimentare gli attacchi
ai magistrati e alla sinistra. Anzi lo ha
già fatto, se dopo l’assoluzione di An-
dreotti ora sul banco degli imputati ci
sono Caselli e Violante. Ma c’è un ele-
mento forse più insidioso degli attacchi
della destra. È il precipitare di queste
stesse polemiche all’interno della mag-
gioranza e dell’intrecciarsi di simili at-
tacchi alle vicende - già complicate al li-
mite della confusione - del governo, che
oscilla tra appelli al rilancio e tentazioni
di crisi al buio. È stato Cossiga a chiede-
re le dimissioni di Caselli. È stato Boselli
a invocare un gesto da parte del governo
per il rientro di Craxi. Sono stati tutti e

due a gettare la croce addosso a Luciano
Violante, presidente della Camera oggi e
guida della commissione antimafia negli
anni di più dura battaglia contro la cri-
minalità organizzata e il suo intreccio
con il potere politico. Ovviamente né
Cossiga né Boselli legano in maniera
esplicita le vicende della maggioranza a
queste richieste, anzi negano che vi sia
un nesso. Meglio così. Ma la preoccupa-
zione di un corto circuito tra le difficoltà
della maggioranza e il precipitare della
questione giustizia all’interno della coa-
lizione è fortissimo. Anche perché la si-
tuazione sembra entrata in una fase di
stallo. Il lunghissimo incontro tra D’Ale-
ma e Boselli non ha dato risultati visibi-
li: la parola d’ordine dell’esponente so-
cialista e di Cossiga resta la stessa, crisi
subito. E se invece D’Alema decidesse di
andare avanti senza crisi loro sarebbero
pronti a sostenere «questo governo fino
alla fine della legislatura». Frase in cui
l’accento cade su «questo governo», ov-

vero su uno stop ad eventuali rimpasti e
ingressi nella compagine dei Democrati-
ci. E nel colloquio sono tornati puntual-
mente i problemi «di programma» su
cui insistono Boselli e Cossiga che - ri-
dotti all’osso - riguardano due questioni
decisive: da una parte la volontà di de-
terminare i nomi di chi siederà sulle pol-
trone più alte degli Interni e della Giu-
stizia, dall’altra la questione di bandiera
dell’abolizione immediata della pensio-
ni d’anzianità. Più che punti di contenu-
to queste rischiano di dimostrarsi due
vere e proprie mine. Insomma il passag-
gio politico che l’altro ieri appariva con-
fuso e difficile ieri ha visto appesantire i
rischi. Non perché vi siano fatti nuovi,
ma proprio perché non ve ne sono. E il
tempo in questi casi gioca contro le so-
luzioni. Se poi ci dovessimo aggiungere
le ricadute delle vicende Andreotti e
Craxi allora allo stallo si aggiungerebbe
la nebbia.

ROBERTO ROSCANI

L’EQUILIBRIO
DEI MAGISTRATI

ROMA Nuovi rincari in vista per i carburanti. La Erg ha infatti reso
noto che da oggi aumenterà di 5 lire al litro il prezzo consigliato ai
propri gestori della benzina super, del gasolio auto e del gpl auto. I
nuovi prezzidi riferimentosonodunquei seguenti:benzinasuper,
2.040lireal litro,gasolioauto1.560lireallitro,gpl975lireallitro.Il
prezzo della benzina «verde» per la Erg rimane invece invariato a
1.945 lire al litro. E l’ultimo aumento petrolifero prima di questo
nonèmoltolontanoneltempo.Daieri laEssohainfattiaumentato
il prezzo del gasolio per autotrazione. L’aumento anche in questo
caso era scattato di 5 lire al litro. Il gasolio Esso per i camion e auto
salecosìa1.560lireal litro,unprezzosucuidaoggisarannoallinea-
tetrecompagnie:Esso,ErgeFina.IntantolaCommissioneeuropea
sembra intenzionata a sottoporre in tempi rapidi al Consiglio dei
ministricomunitariolapropostacheavallal’iniziativadelgoverno
italiano del dicembre scorso per un parziale sgravio sulle accise per
ilgasoliodariscaldamentoeilgpldestinatiagliabitantidiareegeo-
grafiche particolarmente sfavorite dal punto di vista della rigidità
delclima.


